Premesso che:

· il governo italiano ha scelto di partecipare, in ubbidiente sottomissione, nelle forme che gli sono state richieste, alla guerra contro l’Iraq, guerra che significherà l’assassinio di popolazioni innocenti, le quali hanno come unica colpa quella di essere da decenni vittime del loro stesso governo;

· il governo italiano ha deciso di partecipare, adducendo inconsistenti, pretestuose motivazioni, alla distruzione del diritto internazionale e all’attacco contro l’Organizzazione delle Nazioni Unite.
Visto l’articolo 11 della nostra costituzione: l’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali; 

Preso atto che:

· la notte tra il 19 e il 20 marzo 2003 è iniziato il bombardamento anglo-americano sull’Iraq al di fuori delle risoluzioni dell’ONU e che questa data sarà ricordata nella storia come una delle date più tragiche per l’intera umanità.

· la guerra all’Iraq  è profondamente diversa da quelle che l’hanno preceduta in quanto è una guerra preventiva e globale contro il mondo che si giustifica solo in virtù della forza.

· questo significa l’apertura di una nuova epoca che ha riportato nell’orizzonte della storia la guerra come strumento principale di risoluzione delle controversie internazionali, un’epoca in cui non si riconoscono più altri principi se non quello della legge del più forte 

· questa guerra è un’aggressione contro un paese sovrano che di fatto avrebbe dovuto escludere, da parte del nostro Paese, la concessione di basi e del diritto di sorvolo all’esercito americano, essendo il trattato NATO solo difensivo.

Ribadendo che:

· Vogliamo un mondo basato sulla giustizia e sulla solidarietà. 

· Ripudiamo la violenza, il terrorismo e la guerra come strumenti per risolvere le contese tra gli uomini, i popoli e gli stati.

· Non vogliamo essere corresponsabili di nuovi lutti, né vogliamo contribuire in alcun modo ad alimentare la spirale del terrore.

· è necessario che tutte le istituzioni democratiche, le forze politiche, i parlamenti, i governi e le organizzazioni della società civile si impegnino ad intensificare gli sforzi per ripristinare il diritto e la legalità internazionale, per rafforzare, democratizzare e rilanciare l’Organizzazione delle Nazioni Unite, quale centro della governabilità mondiale e per costruire un’Europa unita e determinata a farsi strumento di pace e di giustizia nel mondo;



Dichiariamo che non è più possibile rimanere in silenzio davanti all’arroganza del governo americano nei confronti del mondo, arroganza che mira solo al controllo delle  ricchezze

Chiamiamo tutti i cittadini ad alzare la voce di condanna per quanto sta accadendo, per ribadire il no alla guerra in Iraq e a tutte le guerre che continuano a infiammare il mondo, no al terrorismo, alla violenza e a tutte le violazioni dei diritti umani, al caos e alla legge del più forte, per riaffermare che la pace si costruisce attraverso la giustizia e il diritto, promuovendo la giustizia sociale e il pieno rispetto di tutti i diritti umani;

